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 COMUNE  DI  SAN  CATALDO
 (Provincia di Caltanissetta)

Ripartizione IV° - Governo del Territorio – Servizio 2° Edilizia

RELAZIONE TECNICA / SCHEDA TECNICA

relativa al sistema di scarico fognario  esistente / da realizzare (1)

a servizio di un fabbricato   residenziale / agricolo / produttivo (1)                 sito in località ________________________________________                                            e distinto in catasto al Foglio di Mappa ______, Part. ________,

 soggetto a condono edilizio ai sensi della Legge _____________.
DITTA: ___________________________________________________

Codice Fiscale: ____________________________________________

Indirizzo __________________________________________________

Tecnico incaricato: _________________________________________

iscritto all’albo dei ___________________ di ____________ al n° ____

indirizzo __________________________________________________

San Cataldo, lì _______________

              La ditta                                                            Il tecnico

______________________                           _____________________

Lo scrivente tecnico _______________________________________, a seguito di incarico conferito dalla ditta indicata in copertina, ha redatto la presente relazione tecnica relativa all’impianto di scarico fognario esistente / da realizzare (1)  a servizio di un fabbricato sito in località __________________________________________________________________ e distinto in catasto al Foglio di Mappa _________, Part. _________.


I reflui scaricati sono / saranno (1)  di tipo civile / industriale / altro <specificare> (1) : ______________________________________________________________________________.


L’impianto di scarico consiste / consisterà  (1)   in un sistema di smaltimento a mezzo (2):

· SUB-IRRIGAZIONE

· POZZO DISPERDENTE

· IMPIANTO DI DEPURAZIONE 
· FITODEPURAZIONE

· IMMISSIONE IN PUBBLICA RETE FOGNANTE

· ALTRO <specificare>: _________________________________________________________

______________________________________________________________________________


In relazione al sistema di scarico sopra specificato, si riporta di seguito il relativo prospetto completo di tutti i dati tecnici (3):

SUB-IRRIGAZIONE

Prima della dispersione nel suolo  per  sub-irrigazione, i reflui provenienti dall’insediamento sono / saranno (1) chiarificati a mezzo di una vasca settica biologica tipo IMHOFF. Il fabbricato  cui il sistema  di  scarico  in  esame   è / sarà (1)  asservito  ha  una  volumetria complessiva  fuori terra  pari  a  circa mc _______, con numero di vani _______ e con una utenza potenziale Np di n° _______  persone.


Indicazioni relative alla vasca settica tipo IMHOFF:

· Diametro (D)  = m. ________;

· Altezza (H) = m. ________;

· Volume totale vasca settica (Vs) =  x  (D/2)2 x H = mc. ________;

· Capacità digestore vasca settica (Cs) = litri _________;

· Utenza potenziale della vasca settica  in funzione della capacità del digestore: n° _______ persone,  che è maggiore o uguale alla utenza potenziale del fabbricato Np = _______ persone.

Indicazioni relative al sistema di dispersione a mezzo SUB-IRRIGAZIONE:

· Dimensionamento unitario (Lu) dell’impianto di sub-irrigazione, come rilevato dall’allegata relazione geologica:  per ogni utente  Lu = ml. ________;

· Lunghezza totale richiesta (Lt) dell’impianto di sub-irrigazione per  tutta l’utenza Np potenziale prevista:  Lt = Lu x Np = ml. ________.


Si dichiara che nel raggio di 30 (trenta) metri da ciascun punto dell’impianto di sub-irrigazione non esistono condotte, serbatoi o altre opere interrate destinate alla al servizio idrico potabile né altri sistemi di sub-irrigazione e che, come rilevato da indicazioni su base geologica, il livello massimo di eventuale falda idrica esistente si trova a profondità sempre maggiore di un metro dal fondo della trincea drenante.  Il sistema di sub-irrigazione  adottato / che si adotterà (1) ,   in conformità alle vigenti leggi,   è / sarà (1) posto in opera con una pendenza non inferiore allo 0,2% e non superiore allo 0,5%.


Con riferimento al sistema di scarico sopra descritto, si allegano la seguente documentazione (vedi punto 2).

POZZO DISPERDENTE

Prima della dispersione nel suolo  a mezzo pozzo disperdente, i reflui provenienti dall’insediamento sono / saranno (1) chiarificati a mezzo di una vasca settica biologica tipo IMHOFF. Il fabbricato  cui il sistema  di  scarico  in  esame   è / sarà (1)  asservito  ha  una  volumetria complessiva  fuori terra  pari  a  circa mc _______, con numero di vani _______ e con una utenza potenziale Np di n° _______  persone.


Indicazioni relative alla vasca settica tipo IMHOFF:

· Diametro (D)  = m. ________;

· Altezza (H) = m. ________;

· Volume totale vasca settica (Vs) =  ( x  (D/2)2 x H = mc. ________;

· Capacità digestore vasca settica (Cs) = litri _________;

· Utenza potenziale della vasca settica  in funzione della capacità del digestore: n° _______ persone,  che è maggiore o uguale alla utenza potenziale del fabbricato Np = _______ persone.

Indicazioni relative al sistema di dispersione a mezzo POZZO DISPERDENTE:

· Diametro pozzo disperdente (D) m. _________;

· Altezza pozzo disperdente  (H) m. __________;

· Volume complessivo del pozzo disperdente  Vp =  x  (D/2)2 x H = mc. ___________ ed è non minore del volume della fossa Imhoff  Vs;

· Dimensionamento unitario (Su) del pozzo disperdente, come rilevato da indicazioni su base geologica:  per ogni utente  Su = mq. ___________;

· Superficie perimetrale disperdente richiesta (St) del pozzo disperdente per  tutta l’utenza Np potenziale prevista: St = Su x Np = mq. ___________;

· Superficie perimetrale disperdente del pozzo disperdente: Sd =  x D x H = mq. ____________ ed è non minore della superficie perimetrale disperdente richiesta per l’utenza prevista St.


Si dichiara che nel raggio di 50 (cinquanta) metri da ciascun punto dell’impianto di dispersione del pozzo disperdente non esistono condotte, serbatoi o altre opere interrate destinate alla al servizio idrico potabile né altri sistemi di sub-irrigazione e che, come rilevato da indicazioni su base geologica, il livello massimo di eventuale falda idrica esistente si trova a profondità sempre maggiore di due metri dal fondo del pozzo disperdente e quest’ultimo non è posto in roccia fratturata e/o fessurata.


Con riferimento al sistema di scarico sopra descritto, si allegano i seguenti documenti (vedi punto 2).

IMPIANTO DI DEPURAZIONE


Prima dello smaltimento, i reflui provenienti dall’insediamento vengono trattati a mezzo di un impianto di depurazione secondo le seguenti modalità tecniche:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Con riferimento al sistema di depurazione sopra descritto, si allegano le certificazioni tecniche emesse dalla ditta produttrice dell’impianto e i relativi elaborati grafici.

IMPIANTO DI FITODEPURAZIONE
Per la descrizione dell’impianto per fitodepurazione si fa rinvio alle linee guida pubblicate nel sito internet del comune relative al trattamento delle acque reflue domestiche ed assimilite  in aree non servite da pubblica fognatura per un carico inquinate inferiore a 50 A.E. ovvero per insediamenti inferiori a n.50 vani o inferiori a mc 5.000.
ALTRO  (SPECIFICARE)

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________

Il sistema di scarico sopra descritto è stato progettato in maniera da essere facilmente ispezionabile ed in conformità alle vigenti leggi in materia, in particolare a quanto disposto dal C.I.T.A.I. nella Delibera del 04.02.1977 e dal D.Lgs. n°152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n°258 del 18.08.2000.

_____________________________

L’approvvigionamento idrico avviene / avverrà (1) a mezzo   allaccio alla rete idrica pubblica / pozzo idrico / autobotte privata / altro<specificare> :(1) __________________________________

______________________________________________________________________________, per  un  consumo  di  200  litri/giorno  per  utente  e  quindi  per  complessivi :                                       Np __________ x 200 litri/giorno = __________ litri/giorno.

NOTE AGGIUNTIVE (4):  __________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Punto 2 - 

Si allega alla presente relazione tecnica quanto segue (2):

· Relazione tecnica;

· Relazione geologica;

· Planimetria in scala 1:25000 con indicato il sito ove insiste l’opera;

· Planimetria catastale in scala 1:2000 con evidenziata l’ubicazione del fabbricato, del sistema di scarico, dell’impianto idrico e dell’eventuale area di rispetto;

· Planimetria in scala 1:500 con evidenziata l’ubicazione del fabbricato, del sistema di scarico, del sistema di approvvigionamento idrico, dei confini del lotto interessato dall’intervento e dell’eventuale area di rispetto, con riportate le distanze esistenti tra i confini ed il sistema di scarico e tra il sistema di scarico ed il sistema di approvvigionamento idrico; nonché, nella ipotesi di sub-irrigazione,  l’indicazione del raggio di mt 30 (trenta) relativo all’area di rispetto con riportata la dicitura: “ Si dichiara che nel raggio di mt 30 (trenta) da ogni punto della sub-irrigazione non esistono condotte, serbatoi od altre opere interrate destinate al servizio idrico potabile”; nella ipotesi di pozzo disperdente, l’indicazione del raggio di mt 50 (cinquanta) relativo all’area di rispetto con riportata la dicitura: “ Si dichiara che nel raggio di mt 50 (cinquanta) dal pozzo disperdente non esistono condotte, serbatoi od altre opere interrate destinate al servizio idrico potabile”
· Particolari esecutivi dell’impianto di scarico di progetto e suo dimensionamento grafico;

· Certificazione relativa all’impianto di depurazione.

______________________,lì________________

                                                                                                               IL TECNICO









____________________________

NOTE: 

(1) Depennare la voce che non interessa;

(2) Barrare la voce che interessa;

(3) Compilare il prospetto che interessa;

(4) Eventuali note aggiuntive dovranno essere controfirmate dal tecnico.

Legenda:

Np = numero di persone utenti potenziali;

D = diametro;

H = altezza;

Vs = volume della vasca settica tipo Imhoff;

Cs = capacità digestore della vasca settica tipo Imhoff;

Lu = lunghezza unitaria dell’impianto di sub-irrigazione prescritta per ogni utente;

Lt = lunghezza totale dell’impianto di sub-irrigazione;

Vp = volume del pozzo disperdente;

Su = superficie unitaria di dispersione del pozzo disperdente prevista per ogni utente;

St = superficie perimetrale disperdente del pozzo disperdente richiesta per tutta l’utenza prevista;

Sd = superficie perimetrale disperdente totale del pozzo disperdente. 

